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!n vista della campagna per le elezioni di marzo 

INDIRÀ GANDHI REVOCA 
LA CENSURA E LIBERA 
I PRIGIONIERI POLITICI 

Restano peraltro in vigore le norme generali sull'emer
genza - La Camera sarà sciolta ufficialmente martedì 

L« « Pravdc » C O N T I N U A Z I O N I D A L L A P R I M A P A G I N A 

NUOVA DELHI. 20 
Il presidente Fakhruddin Ali Ahmed h;i sciolto Ieri sera 

ufficialmente la Camera bassa Indiana, in vista delle elezioni 
generali politiche convocate per il mese di marzo. Oggi stesso, 
il primo ministro Indirà Gandhi — pur restando in vigore 
le disposizioni generali di emergenza — ha revocato la cen
sura sulla stampa ed ordinalo la scarcerazione dei detenuti 
politici, appunto in vista della campagna elettorale. Già nei 
giorni scorsi erano stati scarcerati due esponenti dell'oppo
sizione, Morarij Desiti e Lai Advani; oggi quattro partiti di 
opposizione (socialista, Congresso d'opposizione, parti to in
diano del popolo e J ana Sangh) hanno deriso di presentarsi 
sotto un'unica lista. Sulla situazione complessiva dell'India, 
alla viglila dello scioglimento della Camera e della convoca
zione delle elezioni, pubblichiamo un articolo del compagno 
Karihan Mukherjee, direttore dell'agenzia indiana di stampa 
« Centr.il News Service ». 

Nostro servizio j 
NUOVA DF.LHI. gennaio \ 

Tre importanti elementi cu- ' 
rattcrizzano (anello in virtù < 
della campai/na elettorale) la 
attuale situazione in India: 
la rivendicazione della supre
mazia del Parlamento, il rag
grupparsi delle forze reazio
narie e l'ascesa della curva 
dei prezzi. 

La questione della .supre
mazia del Parlamento costi
tuisce da molto tempo og
getto di dibattito. Il problema 
e scaturito dalla interpreta
zione della legge da parte 
della Corte Suprema, secondo 
la quale il Parlamento non 
può modificare i provvedi
menti basilari adottati dal go
verno senza approvare prima 
certe modifiche alla costitu
zione. Il purtito del Congresso 
ha nominato un comitato per 
.stilare gli emendamenti da 
c^so auspicati, ed anche il 
PC indiano ha presentato le 
.sue proposte. .Il governo ha a 
Mia volta predisposto una leg
ge per la modifica della Co
stituzione ed il P- ' rh ' i iyn 'o 
è stato convocato per pren
derla in teame. 

A questo punto, tuttavia. 
una svolta nella vicenda è 
stata impressa da certi eie 
menti del parti to dominante, 
che chiedevano il rinvio del 
dibattito sulla legge e la con
vocazione di un'Assemblea co
stituente per riesaminare ex
novo l'intera Costituzione. Ciò 
non è avvenuto a caso. Tempo 
addietro, si era tentato di 
introdurre in India una forma 
di regime presidenziale, mo
dellata nel complesso sul
l'esempio della Costituzione 
americana, con un capo del
l'esecutivo eletto diret tamente 
dal voto popolare e non re
sponsabile verso il Parlamen
to. Questa forma di governo 
era s ta ta patrocinata già al
cuni anni fa delle forze di 
destra. Tentare di impedire 
al Parlamento l'approvazione 
della legge di emendamento 
costituzionale e promuovere 
invece la convocazione di una 
Assemblea costituente, signi
ficava perciò, evidentemente. 
rispolverare quella vecchia 
idea. A questo si sono energi
camente opposti non solo il 
Part i to comunista, ma anche 
la grande maggioranza dei 
deputati dello stesso part i to 
de! Congresso. 

La questione si è gonfiata 
ni punto che il primo mini
stro Indirà Gandhi si è vLsta 
costretta a intervenire per 
riaffermare che il Parlamento 
h i di per sé tutta l 'autorità 
necessaria per emendare la 
Costituzione; in tal modo i 
sostenitori dell'Assemblea co
sti tuente sono stati sconfitti 
ed alla fine, come è noto, gli 
emendamenti alla Costituzio
ne sono stati approvati dal 
Parlamento. 

Fra l'altro, gli emendamen
ti inserivano le parole «so
cialista» e «laico» nel 
preambolo della Costituzione 
che descrive Io Stato e dava
no inoltre la precedenza ai 
principi direttivi della politi
ca statuale rispetto ai diri t t i 
fondamentali garantiti dalla 
Costituzione stessa; veniva 
inoltre affermata la suprem.»-
7i.i del Parlamento sul potere 
giudiziario. li PC ha contra
s tato alcuni degli emenda
menti a causa dei penco'.i 
insiti nella loro formulazione. 
ni.» non si è astenuto sulla 
lcg.'e come tale; altri parti t i . 
invece, hanno boicottato la 
sessione parlamentare. Da al
lora. gli emendamenti sono 
divenuti legge e parte della 
Costituzione: ma la lotta che 
ne è seguita ha evidenziato 
molti pencoli, che seno tut
tora reali. 

In seguito alla proclama
zione della emergenza nazio
nale. il 25 giugno 1975. molti 
dirigenti ed attivisti del par
titi reazionari sono s tat i :m-
pnzionat i : dopo un certo pe
riodo di tempo, comunque. la 
maggior parte di essi sono 
stat i rilasciati, poiché il go 
verno sentiva che la situa
zione era tornata sostanzial
mente normale. Ma subito do
po il loro rilascio, i leaders 
reazionari hanno avviato con
sultazioni fra di loro e risol
levato l'idea di dar vita ad 
una alternativa al parti to del 
Congresso, riunendosi m un 
unico partito. AI tempo stes
so. essi hanno proposto l'aper
tura di un & dialogo > ccn il 
primo ministro. 

Il primo ministro, in effet
ti. non è contrario ad un 
dialogo: si è detto, anzi, pron
to a discutere con l'opposi
zione. a condizione che que
sta abbandoni la via della | 
violenza e dell'agitazione i:n- j 
boccata prima della dichiara- ' 
zione di emergenza. -• Ci do- j 
ve essere una base di discis
sione». ha detto indira G.m-
dhi I dirigenti di deatra hu» 
no raccolto ti suggerimento e 
r-taimo cercando di delincare 
la loro strategia e le loro a ri
chieste»; nel frattempo con 
t:nu.wo ad andare avanti col
loqui « non ufficiali » di r av 
vicinamento. mentre gli I t s s | 
• « t ruppe d 'assa l to» delle : 
Forze comunali indiane » lo [ 
J ana Sangh ed altri gruppi i 
Al tipo fascista restano a v . u ' 

attivi e pi «seguono nella loro 
agitazione .-otterranea contro 
il governo Gandhi. 

Un altro elemento di novi
tà della situazione e lappre-
.sentato dallo hiorzo di certi 
ambienti per rilanciare una 
campagna anti PC: ma que
sto tentativo non sta avendo 
il successo speralo. Vaati ret
tori del Congresso, e più in 
generale l'opinione pubblica, 
ancora considerano la più am
pia unità patriottica, consoli
datasi nel Paese negli ultimi 
due anni, come la migliore 
garanzia contro le macchina
zioni dell'imperialismo dallo 
esterno e delle forze reazio-
nane dall'interno. Il popolo 
e cosciente che l'anticomuni
smo può soltando dare spazio 
agli imperialisti e al loro al
leati. E' significativo che nel
le sue recenti dichiarazioni 
il primo ministro Indirà Gan
dhi abbia sottolineato il per
sistente pericolo che proviene 
dalle lorze di destra, o filo-
1 usciste. 

Il terzo aspetto della situa
zione investe le questioni eco
nomiche. Negli ultimi 18 me
si sono state rilasciate al ca
pitale industriale numerose 
concessioni, con lo scopo di
chiarato di incoraggiare la 
produzione. Approfittando del
la situazione, anche !e multi
nazionali hanno rinnovato i 
loro tentativi per introdursi 
nella economia indiana. Vi è 
stato in effetti, dopo la emer
genza, un notevole aumento 
della produzione, specie nel 
settore pubblico: ma i lavo
ratori si sono visti negare 
i frutti dell'incremento di pro
dotto. Al contrario, essi si 
sono visti rifiutare le loro In
dennità. hanno subito riduzio
ni nell'occupazione ed altre 
misure negative, mentre da 
questo stato di cose hanno 
t ra t to vantaggio i ceti buro
cratici. 

Dopo l'imposizione dello 
stato di emergenza, i prezzi 
erano sensibilmente diminui
t i ; come il PC ha sottolineato, 

ì ciò era dovuto soprattutto al 
sentimento di paura e di in
certezza delle categorie com
merciali circa i reali intenti 
del governo. Questa fase è 
ora superata, e dal marzo 
1976 i prezzi hanno ricomin
ciato a salire. L'indice dei 
prezzi all'ingrosso era di 311.0 
al momento della dichiara
zione di emergenza; esso era 
sceso a 283.0 nell'ultima set
timana del marzo 197(5 ma 
era risalito a 314,9 nella tei 
Umana terminata con il 10 
dicembre. Ciò significa che 
fra aprile e dicembre tutti 
ì vantaggi dell'emergenza sul 
fronte dei prezzi erano stati 
eliminati, e che anzi l'indice 
del prezzi ero addiri t tura sa
lito di quattro punti oltre il 
livello pre-emergenza. 

Il PC si è battuto in favo 
re di precise misure di con
tenimento dei puzzi, ritenen
do che non fosse sufliciente 
un approccio puramente psi
cologico. Esso ha chiesto con 
energia la piena e rapida at
tuazione del programma in 
venti punti enunciato dal go
verno il 1. luglio 1975 e sta 
ora svolgendo una campagna 
contro il caro prezzi su scala 
pan-indiana. Il parti to ha ri
petutamente sottolineato l'esi
genza di adottare iniziative 
per sconfiggere l'alleanza fra 
monopolisti e commercianti. 
che tiene il Paese sotto un 
permanente ricatto nel campo 
dei prezzi. 

Il Comitato esecutivo del 
PC si riunisce in questi gior
ni per tirare le somme della 
campagna in atto ed elabora
re le necessarie decisioni di 
prospettiva, anche in vista 
delle elezioni parlamentari. 
Nella precedente sessione del
l'ottobre 1976, l'esecutivo del 
i-artìto « ve-va già indicato « i 
fattori sia positivi che nega
tivi » della attuale situazione 
«complessa e difficile»: e-s-so 
ha portato e porta avanti una 
politica di « unità e lotta » 
nei confronti del partito do
minante Il PC appo .lilla cioè 
quelle iniziative e posizioni 
del part i to di governo che 
hanno carattere progressista 
e favoriscono gl'interessi del
le masse popolari, mentre 
contrasta quelle che non so
no nell'interesse del popolo 
e ne danneggiano, anzi la 
causa. Questa continuerà ad 
essere la linea del PC india
no, che proseguirà con ener
gia nei suoi sforzi intesi alla 
costruzione e al rafforzamen
to della unità patriottica e 
progressista, nonché alla di
fesa degli interessi quotidiani 
delle masse lavoratrici. 

Sadhan Mukherjee 

muove 
accuse 

a «Charta 77» 
MOSCA. 20 

La Pravdu scrive oggi che 
« Carta" 77 » — il documento 
lirmuto da circa 300 intel
lettuali cecoslovacchi per 
chiedere un dialogo con le au
torità sul problema dei diritti 
civili e dell 'attuazione delia 
dichiarazione di Helsinki — e 
stata '( fabbricata in ben co
nosciuti centri di propagan
d a » occidentali. Senza en-
tfare nel merito del documen
to la Pravda lo indica come 
uno strumento di « una cam
pagna di calunnie contro i 
paesi socialisti, futile tenta
tivo di screditare l'edificio del 
socialismo e del comunismo. 
di diffamare la democrazia 
socialista e di utilizzare qual
siasi occasione per difendere 
l'ideologia borghese ». 

« Basta menzionare — dice 
l'organo del PCUS — alcuni 
degìi ultimi attacchi contro la 
Cecoslovacchia in relazione 
alla nota «Car ta 77» che e 
stata iabbricata in ben cono
sciuti centri di pro-iagandu. 
un tentativo di interferire ne
gli al fari interni della Polo
nia e della HDT sotto 11 de
magogico slogan della "di 
tesa della libertà" e a l t r i» . 
Secondo la Pravda, « la gente 
amante della pace è pero 
convinta che la pesante cam
pagna della stampa borghese 
contro gli Stati socialisti e 
diretta dai circoli imperialisti 
che .si oppongono alla disten
sione ». 

» » « 
BUDAPEST. 20 

All'iniziativa degli intellet
tuali cecoslovacchi hanno ade
rito — si apprende a Parigi 
— anche una trentina di per
sonalità della cultura unghe
rese. L'adesione — si appren
de a Budapest — si e espres
sa con una dichiarazione in
viata al drammaturgo di Pra
ga Pavel Kohut uno dei pio 
motori di «Car ta 77». Fra i 
firmatari sono l'ex Primo mi
nistro ungherese Andras He-
gedus (che nel 1968 fu al-
lontanoto dall'incarico di di
rettore dell 'Istituto di sociolo 
già di Budapest), lo scrit
tore Mikìos Mcszoly. il poeta 
Istvan Eorsi. l'economista 
Ferencz Donath. il romanzie
re Miklos Haraszti. filosofi 
e letterati come Agnes Hel
ler. Ferencz Feher. Gyorgy 
Markus Mihali Vajda, Janos 
Kis e Miklos Radnoti. 

* * * 
ATENE, 20 

Il Partito comunista greco 
(Interno) ha diffuso una di
chiarazione del suo Esecutivo 
in cui si chiede al governo 
di Praga di cessare le mi
sure di ritorsione e di liberare 
quanti . Ira i firmatari di 
« Carta 77 ». sono stati incar
cerati. La dichiarazione espri
me «grave preoccupa?.ione» e 
afferma che i recenti avve
nimenti in Cecoslovacchia «ri
flettono una crisi più profon
da che ha le sue radici nel
l'intervento militare straniero 
del 1968 e nelle lacerazioni 
interne che esso provocò ». 

Aborto 

Con un messaggio a tutti i popoli 

Carter è entrato 
alla Casa Bianca 

(Dalia prima pagina) 
l'estero e un costoso program
ma di riforme all'interno, 
conservando un braccio robu
sto libero per la difesa glo
bale ». Tra Quei « molti ». si 
può aggiungere, erano alcuni 
dei massimi collaboratori dt 
Kennedy: se non gli Sche-
lesmger, i Rusk, i Bundy, i 
Hostow. i Xitze e altri. 

C'era quella illusione, sen
za dubbio, dietro la crescita 
u imperiale » delle ambizioni 
statunitensi m Quegli anni, 
crescita che fa rivivere, con 
lo sbarco dei mannes a San
to Domingo, la formula del 
« gendarme mondiale » e met
te da parte, più o meno espli' 
citamente. le promesse fatte 
ai « nuori Stati » all'inizio del 
decennio. Kennedy aveva det
to di non attendersi da que
gli Stati « il consenso a ogni 
nostra opinione >*; si era li
mitato a metterli m guardia 
contro ogni tentazione di « ca
valcare la tigre ». Sotto John
son, il golpe in Brasile e la 
aggressione israeliana contro 
l'Egitto dt Xasser annuncia
no che una pagina è stata vol
tata. 

Xel gennaio del '69 è l'ora 
di Xtxon. Xon è u-n « uomo 
nuovo r. tutt'altro. Tanto più 
significativo e il fatto che, 
nella sua allocuzione inaugu
rale. egli parli di un « mo
mento ài inizio», destinato 
forse a « modellare decenni o 
seco'.t y. e dia la precedenza 
al tema della pece (a.„ per 
la prima volta, poiché t po
poli del mondo vogliono pace 
e t dirigenti hanno paura del
la guerra, i tempi sono dalla 
parte della pace... Il più gran
de onore che la storia possa 
tributare è il titolo di arte
fice di pace., ri anche ri
spetto all'antico ima quanto 
mortificato* ideale di a liber
tà ». Se anche Xixon non fos
se ti politico consumato che 
e. lo spettacolo che l'Ameri
ca offre, dolio '.'orgia di pote
re dei quinquennio che ter
mina. e eloquente. A Johnson 
è toccato un amaro contrap
passo: quello dt dover getta-
r<' !a spugna e passare alla 
storia come l'uomo del falli
mento. /,' p,iese è « ricco ài 
beni vi iteria'u. ma lacero nel
lo sfiato, pioiettato con ma
gnifica precisione sulla luna 
ma preda di rauche discor
die sulla terra ». C'è stata 
una « febbre dt parole »; ora 
bisogna «abbassare la toee» 
e «ascoltare». E passare 
« dall' era del confronto a 

quella del negoziato ». 
Duemilascicento parole (e 

non tutto è retorica) per 
acquistare una credibilità. 
cinque anni e otto mesi per 
farne scempio, il bilancio di 
Xixon si chiude, nella tem
pesta del Watergate. con una 
lettera di dimissioni di une 
sola frase e con un esilio 
senza consolazioni. La prò 
messa più grande, quella del
la pace nel Vietnam, è ri
masta tale, anche se l'era del 
negoziato ha dato, a Mosca 
e a Pechino, alcuni frutti. 
I toni u sommessi » hanno 
presto ceduto il passo a una 
presidenza più che mai << im
periale ». la promessa di 
a ascoltare » e stata abban
donata quando si è delineata 
nel Cile l'inedita esperienza di 
Allende e si e posto maio 
a un intervento brutale. 

Xel raccogliere la succes-
sione «in etri ostarne straor
dinarie. mai prima sperimen
tate ». Gerald Ford riterrà 
opportuno limitarti a .. un p<c-
colo discorso diretto, tra ami
ci ->. il cui succo è esp':c:to 
nella conclusione, altrettanto 
dimessa: .< Con l'aiuto di DÌO. 
non vi lascerò nei guai ». .Sa
ro quest'uomo modesto, coti 
poco capace di mobilitare i 
sentimenti del paese, a incas
sare, da una parte, ti colpo 
della sconfitta finale nel Viet
nam, a portare avanti, dal
l'altra, il dialogo con l'est, 
fino a tappe dt medito signi
ficato. come quella di Hel
sinki. Ma il -( duo » Ford-Kis-
stnger legherà anche ti suo 
nome alle polemiche sull'in
tervento in Angola. 

Una crisi di direzione'' Sen
za dubbio. Pochi mesi fa, ce
lebrando pensosamente il bi
centenario della nazione, au
torevoli commentatori del 
Washington Post si sono chie
sti come sia stata possibile 
la violazione sistematica di 
tutti i principi ir.dic.iti da 
Cìeorge Washington, da Jef
ferson e dagli altri proaemto-
ri. come base della po.-.tica 
estera, come abbia io potuto 
gli Stati Uniti spingersi cosi 
vicino a « distrugiere il si
stema per salvarlo >. attra
verso una guerra crudele e 
inutile, l'abuso del processo 
democratico, la pratica del 
segreto, la soppressane del 
dissenso, il rifiuto della par
tecipazione del pubblico alla 
elaborazione politica, e quali 
garanzie abbia ti paese con
tro una ripetizione, della qua
le si e corso e si corre sem

pre il rischio, dei passati er
rori. 

y.bigmew Brzezmski. in uno 
studio apparso su Foreign Po-
hcy che ha avuto un'eco an
che da questa parte del
l'Atlantico. ha parlato di un 
irreparabile declino del « cou-
senso !> che si era coagulato 
fino a ter' attorno alla 
ól .e bianco-anglosassone pro
testante e alla sua visione pò- | 
litica, decimo che ha tocca- i 
to il punto finale con la « Wa- i 
terloo vietnamita ». ; 

La definizione di una nuova , 
risione, .'<. rnolìilitiizione dt • 
un nuovo consenso attorno I 
,i un nuovo gruppo dirigcn- i 
te erano indicati in quello ', 
articolo come compiti urgen- J 
ti inderogabili, se l'America ! 
non vuole trovarci « isolata I 
in un mondo ostile ». Perciò. 
aqgiungeia il consigliere di 
Carter, il messaggio storno 
americano deve essere ag
giornato: a'ia rivendicazione 
delle liberta borghesi deve 
accompagnarsi un'apertura 
veno le idee di <. eguaglian
za ". ier>o la -'sperimenta
zione sociale •-. r«*r>o le aspi
razioni a un . nuo'-o ordine 
economico » mondiale. 

Se e m quale misura que
sta filosofia ispiri il program
ma del trentanovesimo presi
dente. non si può desumere 
chiaramente dal decorso 
inaugurale di ieri. Ciò che 
in esso colpisce e la dimes
sila. conforme del resto alla 
promessa di liquidare le pre
sidenze «imperiali». Anche 
l'uomo dt Plams promette un 
< nuovo inizio»; non propo
ne, invece, un « nuoto so
gno ». Si direbbe che alcune 
delle più importanti lezio
ni storiche siano state ap
prese: il suggerimento, impli
cito m alcune prese dt posi
zione delle scorse settimane, 
di spostare, l'accento dalla 
trattatila verso una nuova 
corsa agi: armamenti è re
spinto: s, richiamano i «li
miti » della potenza ameri
cana: ?: promette < he la 
America non violerà « m ter
re straniere » quelle cne «•>- i 
no le sue norme all'interno; 
ci si impegna al rispetto del- ! 
'<i « d.ver.sità »; non sono in- | 
vece determinati con precisio i 
ne quei .< doveri morali» che i 
dovrebbero completare gli i 
antichi principi di libertà. Pa- ] 
role come « fiducia », «con
senso ». « unità » ricorrono con 
significativa insistenza. Sono 
i valori perduti, i valori da 
iccupcnue. 

• dico d»\ servizio ostetrico-
ginecologico presso un o-
tpedale generale, t raquel -
II Indicati nell'art. W t*Pl- < 
la legge 12-2-1968, n. 132. 
t Gli ospedali pubblici spe-
cializzeti, e inoltre gli isti
tuti e gli enti di cui al
l'art. 1 della legge 12 feb
braio 1968. n. 132 e le isti
tuzioni di cui alla legge 
26-1M973, n. 817 e al D.P. 
n. 54 del 18-6-1958, (cioè 
gli organismi ospedalieri 
gestiti da religiosi, ndr) 
sono Inclusi su richiesta 
tra le sedi in cui, ai sensi 
del comma precedente, so
no praticati gli interventi 
di interruzione della gra
vidanza. 
« Nei primi novanta giorni 
l'interruzione della gravi
danza può essere pratica
ta anche presso case di 
cura autorizzate dalla Re
gione, fornite di requisiti 
iglenlco-sanltari e di ade
guati servizi ostetrico gi
necologici. 
« Presso ogni casa di cura 
autoriizata il numero de
gli interventi di interru
zione della gravidanza non 
può superare il 25% del 
totale degli interventi o-
peratori eseguiti nell'anno 
precedente presso la stes
sa casa di cura
li Nei primi novanta giorni 
gli interventi di interruzio
ne della gravidanza po
tranno altresì essere ef
fettuati, dopo la costitu
zione delle unità socio-sa
nitarie locali, presso po
liambulatori pubblici ade
guatamente attrezzati e 
funzionalmente collegati 
agli ospedali e autorizzati 
dalla Regione. 
< Il certificato rilasciato ai 
sensi del 3. comma del
l'art. 3 e. alla scadenza dei 
sette giorni, il documento 
consegnato alla donna ai 
sensi del quarto comma 
dello stesso articolo, costi
tuiscono titolo per ottene
re in via d'urgenza l'inter
vento e, se necessario, il 
ricovero ». 

In favore di questo arti
colo haouo votato comunisti, 
socialisti, indipendenti di si
nistra. repubblicani, socialde
mocratici e liberali: si sono 
astenuti i democristiani; han
no votato contro radicali e 
H n n i n n ^ n l f i i o i - i f •"* f r t n i ì i 7 i . T n n 

di questi schieramenti ha ri
specchiato l 'andamento moi-
to animato del dibattito su 
queste norme e il risultato 
Clelia vota/ione di numerosis
simi enundamcnt i . 

In pratica, due ordini di 
questicni venivano posti. ;n 
particolare da DP e PK. Da 
un lato si proponeva che in 
luogo della facoltà fosse fis
sato l'ot>b/ic;o degli ospedali 
gestiti da enti religiosi di 
praticare, a richiesta, l'inter
ruzione di gravidanza. E da 
un altro lato si chiedeva un 
ampliamento della qualifica 
tanto delle sedi In cui prati
care l'aborto ccnsentito quan
to del personale che può pra
ticare l'aborto in cui si vo.e-
va includere anche il perso
nale paramedico. 

Tutt i questi emendamenti 
sono stati respinti sulla base 
di considerazioni che, per il 
gruppo comunista, sono state 
illustrate dai compagni Ful
vio Palopoli e Giangiacomo 
Tessari ; e, per la maggioran
za deiia commissione, dai 
compagno Giovanni Berlin
guer. In pratica, la legge 
deve garantire in pruno luo
go la donna da qualsiasi ri
schio. e in questo senso le 
norme di cui al testo concor
dato in commissione rappie-
sentano un punto d'incontro 
di esigenze diverse. Quanto 
al ruolo degli enti religiosi, 
si t ra t ta di un tema delica
tissimo che va affrontato c :n 
spirito comprensivo e unita
rio tenendo conto del possi
bile verificarsi di obbiezioni 
o incompatibilità fra i gesto
ri di tali enti privati e il 
principio dell'aborto, e quin
di evitando prevaricazioni e 
praticando tolleranza e coo-
perazione. 

Superato lo scoglio dell'ar
ticolo 6. la Camera ha poi 
potuto procedere più spedi
tamente — ma non per que
sto meno responsabilmente 
— nell 'esame e nell'approva
zione di una serie di a l t re 
rilevanti norme dei provvedi
mento. Ne riferiamo in sin
tesi. 

OBIEZIONE DI COSCIEN
ZA — Con l'articolo 7 tr.u cu: 
la DC si è astenuta» .-»i pie-
vede l'escnero dagli at t i di
ret tamente afferenti al. ' .n 
terruzione del.a matern. ta 
ima n m anche dal.'assisten
za Ante e post aborto» del 
perscoale sanitario e ausilia
rio che sollevi ob'.ezicne d; 
coscienza con preventiva d.-
chiaraziroe. Ta.e dich.aia-
ziane ncn può tuttav.a vt-
iere caso per cu.->o d e e es
sere fa::.», una va.ta e per 
tut te i t ranne revoca» en t .o 
un mese dall 'entrata in v.gc 
re della legge, o dal conse
guimento dei'.'ab.Inazione, o 
daU"a.-,3jnz.one presso un en
te tenuto a fornirt prestazio
ni dirette all'.oterruz-.cne diri-
la gravidanza. L'obiezione d: 
coscienza non potrà esse.e 
tuttavia invocata quando 
l'intervento sia ind.spensabi-
le per salvare la vita d?.".a 
donna :n imminente per.ci-
io. Le unità sanitarie <e. f.-
no a quando non verranno 
istituite, al loro posto le 
s t rut ture san . tane pubb.^he . 
le case di cura autor.zzate e 
; consultori» disporranno d: 
elenchi de: medie; del.a zariA 
a: quali la donna p jo r.»o.-
gers: per le procedure d: 
aborto. 

SPESE PER L'ABORTO — 
Accertamento, intervento, e i 
ra ed eventuale degenza ;e 
lat.ve all 'aborto coisent . to 
dalla legge rientrano tra .e 
prestazióni ospeda..ere tra
s f e r t e a carico d-:..e Iìej.n 
li:. Lo d.spaio . 'a.i.co.o 3. 
clic ila fatto re^.it ."are un 
te.vo voto d: a.-t tri- .me dr-. 
la DC. e con .1 qaa.e s; sta 
b.l:-ce .noltre c.:e le spese 
^m. tar :e e farmaceuticne 
non p/eviste a carico del 
fondo ospedal:ero siano as
sunte dagli enti mutualistici 
^.oo a quando ncn verrà .s*.-
tuito il serv.z.o .-,\n.:a.-.o na
zionale. 

Con questo art.colo viene 
per la prima volta introdot
ta ac*he una norma larga
mente favorevole alle gestan
ti che non hanno diritto al
l'assistenza mutualiat.ca. Tut

te le spese che esse fosse: o 
chiamate a sostenere per ac
certamenti, cure o degenze 
necessarie per il conseguimen
to della gravidanza nonché 
oer il parto saranno d'ora 
*n poi a carico delle Regioni. 

TUTELA DELLA RISER
VATEZZA — Ccn l'articolo 9 
vengalo abrogate le disposi
zioni fasciste sulla schedatu
ra delle d a m e che aborti
scono. e si afferma il prin
cipio della riiervatez/a sul 
nome della donna sottoposta 
ad intervento: l'ospedale o 
la casa di cura dovranno tra-
^mettere al medico provin
ciale solo comunicazicne dei-
l'mtervento e della documen-
tazicae sulla cui base esso è 
avvenuto, .^enza fare menzio
ne dell'identità della donna. 

ABORTO DELLA M I N O R E 
- - A tarda sera si è regi
strato infine il momento più 
te-,0 della giornata: e stato 
quando si e t ra t ta to di ela
borare la norma (art. 10) 
che regolamenta l'aborto 
della donna di età inferiore 
ai 10 anni. Proponeva la 
commi-oione e cosi più 
tardi la Camera ha deciso 
a larga maggioranza — che 
il medico, oltre a sentire 1' 
interessata, interpellasse chi 
esercita la potestà o la tu
tela, e quindi certificasse 1' 
esistenza o meno delle circo
stanze incidenti sulla salute 
psicofisica della donna. Una 
regolamentazione diversa, cri
me si vede, da quella previ
sta per la maggiorenne, e 
consapevole deda particolare 
delicatezza della situazione. 
PR e DP contrapponevano 
n pr.ncipio della totaie hbe-
ralizzazictie; ì socialisti sug
gerivano un momento di n-
flessicne nel consultorio sul
l'opportunità di interpellare 
chi esercita la potestà; la DC 
pretendeva di vincolare la 
decisione dell'aborto della 
minore all'opinione dei geni
tori. Se ncn si può codificare 
l'incomunicabilità tra genito
ri e figli, ncn si possono nep
pure stringere troppo le ma
glie della legge senza che 
questo si traduca m pratica 
in un nuovo incentivo alla 
clandestinità dell'aborto prò 
pno nel momento in cui 
drammatici casi impongono 
soluzioni ragionevoli e uma
ne. ha osservato la compa
gna Cecilia Chiovini, inter
venuta nel dibatti to con il 
compagno Livio Stefanelli ir» 
appoggio alla proposta della 
commissione. 

Gli emendamenti alterna
tivi seno stati allora respin
ti : ma quando si è t ra t ta to 
di votare l'articolo nei suo 
complesso (per appello no 
minale, aveva chiesto la DC». 
il capogruppo de Flaminio 
Piccoli è improvvisamente 
intervenuto con una dichia
razione di voto dai toni tru 
culenti e apocalittici che non 
solo creava tensione nell'au
la ma accentuava in modo 
assai grave e persino art.fi-
cioso l'isolamento della DC 
ccn la destra neofascista. 
Tanto grave è s ta ta d'altra 
parte la sortita di Piccoli, e 
cosi deformante della sostan
za e degli scopi sociali della 
norma, da suscitare indigna
te reazicni dei repubblicani 
(durissimi gii accenti u-ati 
nei confronti di Piccoli da 
Oscar Mammì) e delle altre 
forze laiche che di li a poco 
hanno tut te votato, come i 
comunisti e i demoproletari 
(astenuti i radicali) in faso
re dell'art. 10. Ecco il risul
tato della votazione: 309 si. 
276 no. 4 astenuti . L'esame 
della legge riprende starnar»? 
alle 10. 

Il dibattito 
sull'art. 3 

E' necessario fare a questo 
punto un passo indietro, per 
colmare un vuoto di infor
mazione determinato dall'agi 
tazione dei lavoratori poli 
grafici. Dove deve avvenire 
la decisione della donna ne! 
caso di aborto entro i 90 gior
ni? Su questo interrogativo i 
lavori della Camera erano ri 
masti bloccati alcune ore nel 
pomeriggio di mercoledì in 
seguito al manifestarsi di di 
vergenze su! testo dell 'art. 3 
varato dalie commissioni e 
che affida la valutazione del
le circostan7e ai colloqui tra 
la donna e un medico di sua 
fiducia che op;ri nell'ambi
to di s trut ture sanitarie pub-
bl.che. o di una casa di cura 
autorizzata, o di un consu. 
torio pubblico, o che eserciti 
l'attività professionale da al
meno cinque anni . 

In a.ternat:va a questa so 
ìuz:one. e at t raverso un e 
menda mento firmato da Pie 
ro Pratesi e a.tr:. un gruppo 
dt .r.dipendenti eletti nelle 
l>te del PCI indicava n^i 
eonsultor. appena :st:tu:ti e 
qu.ts: dovunque non an. ora 
funzionanti la tappa obb.i 
gata ed e.sclusiva. sostitutiva 
e non integrativa delie altre 
soluzioni indicate nell'art. 3. 
:n cui la donna avrebbe do 
vuto prendere .a decisione. A 
nome dei comunisti, la com 
pagna Mar.a Teresa Granat i 
ha rilevato l'inopportunità di 
un cosi drastico restringi
mento della gamma di pos 
aib.l.'.à configurate essenzial 
mente proprio p?r combafe 
re la p.azi dell 'aborto c'zn 
destino. Con questa pai.zio-
r.e ha concordato, e noni? 
della maggioranza delle com
missioni G:ustiz:a-Sanità. il 
compagno Giovanni Berl.n 
guer :1 quale ha tuttavia eu 
spieato che con il tempo si 
possa g.ungere ad una gra 
duale surroga delle funzioni 
ogzi aff.date a. med ia ; far. 
z.om che — aveva d'altra p..r 
te ricordato la G.-anat.' — 
non sono qjeile d: giud.ca-
re ma d. informare, sr-nza 
che questo possa rappresenta
re mor t i f ica .ore o arbitrar.* 
respo.isab::izzaz:one ma « s i -
ma: valorizzazione de", ruolo 
sociale de. rr.ed.co. 

Dopa una sospensione do. 
1 »vr»ri. per ver:f:care se d . 
.-teucro le poss:bil:tà per t»n" 
t-vvr.tùale intesa — ma l <oa 
tatt : non hanno portato a 
so.uz.on: positive —. l'emen
damento Pratesi è s ta to re-
.-p.nto a scrutin.o segreto con 
30ó voti contro 272. Poco do
po tuttavia, quando si è trat
tato di votare l'art. 3 nel suo 
complesso. l'on. Salvatore 
Mannuzzu. intervenendo a 
nome degli indipendenti di 
sinistra, ha si espresso ram 
marico per il voto negativo 
su..'e menda mento Pratesi au 

i gurandosi « un ripimfamen 
1 to » da parte del Senato, ma 

ha ribadito 11 senso di re
sponsabilità politica del suo 
gruppo annunciandone il vo
lo favorevole su una rego
lamentazione che « non spe
gne la valenza positiva della 
legge ». 

Ancora 
disinformazione 

Xuovo iconceitunte episodio 
di disinformazione giornalisti-
cu sul voto con cui, mai tedi 
scorso, la maggioninza delta 
Cameni aveva respinto le pre
giudiziali di incostituzionalità 
presentate da DC e MSl nel 
tentativo di impedire il pas
saggio ull'esume degli artico
li della legge sull'aborto. 

Dopo che la Stampa e ti 
TG-2 a l'erario diffuso la noti
zia che il rappresentante de! 
la Valle d'Aosta Ruggero Mtl-
let, indipendente di sinistra. 
aveva votato a favore dei due 
ordini del qiomo («. lo ho vota-

l to contro — Ila reagito Millet 
I —- e votelo u favore della leg-
| gè »/, ieri e stata la volta del 
I Corriere della Sera. 
1 Questo giornale lui soste-
I ni/io inflitti stuioltu ihe hi 
I compagna Adriana Seroiu eia 
I assente al momento de! voto 
ì delle pregiudiziali. Come do

cumentano gli atti parlamen
tari (che il redattore de! Cor 
nere poteva e dot èva consul
tare per verificare le sue in 
formazioni), un solo cornuti'-
sta non ha potuto prendere 
parte al voto: il compagno Do 
menno Petrella. degente in un 
ospedale di Xapoli. 

Si delinea 
| complessa i cui particolari 
I saranno precisati oggi. 

O Le sette festività infra
settimanali che il go

verno ha Indicato come in 
via di soppressione, saranno 
considerate lavorative. Anche 
qui c'è una intesa in linea 
generale. Si t ra t ta pere» di 
stabilire come verrà retri
buito il lavoro in quei giorni. 
La Ccnf industria vorrebbe 
che fossero pagati secondo le 
tabelle del normale lavoro 
straordinario (la paga base 
più un 25 per cento), da par
te sindacale invece si chiede 
che siano considerati come 
festivi (quindi paga base più 
150 per cento secondo quanto 
prevedono i contratt i at 
tuah) . 

A L'aumento della proclut 
^ ^ tività e la utih/.zaznne 
degli impianti saranno rea
lizzati mediante una ma-' 
gioie mobilità interna ed 
esterna. I criteri sono da de
finire e si registrano diver
se posizioni. Per quanto ri
guarda la mobilità esterna 
ad esempio, mentre i siiula 
cati sostengono la possibi
lità di un passaggio dal
l'una all 'altra att ività prò 
duttiva purché sia garantita 
la continuità del rapporto di 
lavoro, alcuni industriali vo 
gliono riproporre una fase 
intermedia, di parcheggio. 
con il ricorso alla ca-̂ v.» in
tegrazione. La Ccnf:ndust r ia 
inoltre si è mostrata scar
samente interessata sia al
lo scaglionamento delle fe-

i rie. sia all 'introduzione di 
I nuovi turni mediante il si 
j sterna de! 6 x 6 (sei giorni 
t lavorativi alla sett imana di 
I 6 ore ogni turno) . Infine. 
j sull 'assenteismo le parti con 
j cordano nella necessità di 
i migliorare ed aumentare i 
1 controlli mutualistici cosi co 
| me previsto dallo Sta tu to 

dei lavoratori. 
[ A tutto ciò bisogna poi 
I aggiungere l'abolì/iene del.e 

scale mobili anomale, su cui 
' ncn c'è s tata t rat ta t iva in 
1 questa serie. Una decisione 
! al riguardo toccherebbe in 
• fatti al governo e al parla-
i mento. Anche per le inden-
ì ni tà di anzianità si e par-
j lato di una misura legislativa. 
' Per discutere questi probic-
i mi la CISL ha convocato 
i per stamani l'esecu'ivo a! 
; 'air L'aio ai segretari regi a i a li 
j D: tut to questo dovrebbe 

occuparsi il Consiglio de: mi 
nistri de! 28. Fnt ro tale data 
Sindacati e Conf industria 
vogliono arrivare a risulta*.: 
tangibili che possano costi
tuire una valida indicanone 
per :'. governo. Carli ha anz. 
precisato che dal confronto 
tra le parti scoiali do-vrebbe 
scaturire una posizione oh-
dimostri la comune vo'.orra 
di affrontare la questione 
del c i s to de! lavoro 

« Affronteremo anche q.i«* 
st.cni più generali d: ->-..-
iuppo. soprat tut to per quel 
che riguarda il M O / . M / I O : 
no-., ha dichiarato Marar.o 
in una intervista volante al 
TG2. sottolineando ii s'uni
ficato politico d: questA tra" 
tativa che .n veste le pro
spettive d: politica econj 
m.ca II segretario gene-mie 
della CISL ha definito la .-: 
tua / i rne ai 'a quale M e giunt: 
f:no a ieri sera «ap^r 'o ad 
una possibti'.ta di :nTsa .>. 
Anche Mandel'.:. precidente 
della Federmeccan.ca. ha 
riatto cho «le posizioni n n 
seno troppo distanti r. n a t o 
s tante vi siano « divergenze 
5ul i \nt i tà dei sacrifici da 
chiedere ai lavorator. ». e ha 
ageiunto: n Abb.smo ancr.e 
noi qua'.co=a da centra p '• 
porre, TV^A lo faremo do | 
man: ». 

F.n dalla mat t .na ' a di 
ieri, c'era ne! palazzo de . a i 
Conf;ndustr,a ai"KUR v<Ya' \ 
mo-fera più d.ste^a. I s.nda ' 
caliiti che u-civ.ino dalla ] 
sala della riun.one esnrime , 
vano eiudizi di ~ modem'o [ 
ot t .ml-mo». I rappresen 'ant i ! 
aezl: industria.i facevano ca- . 
pire la loro intenzione ri: ! 
arrivare ad una strett.» mi ; 
che se tra le r ishe la-c.a . 
vano intendere che wi ri ! 
t€i*i7Cno ancora stiff.c.t'iti > ' 
disponibilità dei -.ndaoati fui | 
costo del lavoro. j 

Nonostante ciò. non tu**o | 
è risolto e ncn è aff«:to fa 
cile definire i s.ngoli p::n*i: 
problemi ed ostacoli anche 
seri sono sorti quando si * 
t ra t ta to di quantificare le 
proposte e passare dalle n 
dicazìcni frenerai! «r.e cifre. 
tanto che si è r imandato ad 
o*g, l'ulteriore approfondi
mento dei vari aspetti . Per 
tut ta la mat t inata si è an
dati avanti m seduta ple
naria. In tanto una commis
sione stendeva un documento 

che e stato poi sottoposto ai 
sindacati. Tra le 15.30 e le 
17 CGIL CISL e UIL hanno 
discusso in separata s«de, 
poi si è tornati in riunione 
comune per un paio d'ore. 
Infine l'incontro è stato ag-
giornate» ad oggi pomeriggio 
alle 16.H0. 

Una prima valutazione sul
la riunione è contenuta in 
un comunicato congiunto nel 
quale si precisa che Sinda
cati e Conf industria hanno 
esanimato « ì seguenti pun
t i : indennità di quiescenza. 
festività, scaglionamento fe
rie. s ' iaordmario. mobili'à 
interna, turni, assenze, mo
bilità estema, rispetto ai 
quali sono state predisposte 
formulazioni di ipotesi di so
luzione che saranno oggetto 
di specifico esame ». 

Contatti 
PACO'., e IteaUolomeit. con la 
p.n'ecipazione del presiden
te del Consiglio Andreottì. 
A' terni.ne, .1 M»I Hartolo 
ine , interrogato da. Lt.onvi-
..-••.. ha .sment.io ohe da par
ie della DC vi .s.a .'uUeuzio 
ne ci: piovoeatv un rinvio 
de! e vertice >>. 

Un bilancio della intensi» at
tività diplomai.ca del gover
no m (meste ultime settima 
ne sarà lat to questa matt ina 
da! i ons.gho de: ministr. I! 
pres.dente Androott: rifer./à 
sul via-tgio a Homi e sulle 
g.nan/ie ricevute per quanto 
nguarciu la coiuvs,s.one di 
pre.ititi neri il presidente ha 
commentato il suo viaggio 
diohiarandcKsi ^ottimista ><). 
meni!. ' i l imis in Ossola e 
Forlan. n l e i n a n n o siti ri.spet-
t.vi v.uggi a Par.gì e in 
UH SS 

Il consiglio dei min »tr. si 
ojcui.>eià, poi. dei provvedi
menti che completano il tra-
sleninento eh poteri al.e Ite 
gioii! e ilelia ninnila del col 
locameli»». Dei pruni dl.'CUte j 
con molto ni uclo piobabiì- | 
niente pei non présentaisi a i 
mani ; note al prossimo con I 
veglio de.ie regioni a Milano, j 
meir le il Pi t i ha chieste» etiti | 
il governo non ne discuta prò- I 
pno in vista di quel convegno, i 
I. '-'overno non discuterà, in- | 
vere delle misure di raziona-
memo della carne e della li
mitazione della ciicolazione 
delle auto (si è parlato di un 
riiv-rno dr.ni *. .rcoi.i/.ione- u 
inorili alterni», e dei provve
dimenti per il costo de! la
vino 

Ut del in./ione d-. questi u! 
tini: — e cioè la prepara/ione 
ci. un decreto leir<je per la 
abolizione delle scale mollili 
anoma'e ii.\ unilicaiv ai pun
to di contuiLtenza della indu
stria nonché la Jisoalizzazic» 
ne vii una pai te degli oneri 
SO.-M!I — richiede, a parere 
del governo, un ulteriore ap 
profondimeli»». E' evitiente. 
del resto, che il noverilo — 
prima di prendere decisioni — 
ha voluto at tendere il r.sul-
ta 'o dell'incontro d: :en tra 
s.ndaeati e Coni industria e. 
per quanto riguarda invece il 
vergante politico, l'esito del 
vertice economico tra i capi 
gruppo deila Camera, confer
mato per mercoledì prossimo. 
Dopo gli inc-ontn di carattere 
informale avuti nei giorni 
M-ors: dai suidacati con il nu
li.s'.ro del Lavoro sulla que 
.stione delle scale mobili ano 
male, non è e.sclu.so che si 
vada a nuovi contatti con ì 
sindaca'., prima di decidere 
le misure che verrebbe»» pre
se dal consiglio dei minestri 
de! pross.mo 23. 

Anche se ia netta pre.-„i di 
posizione dei sindacati .sul co 
sto del livore» e sca'a mobile 
ha consentito di sgomberare 
rapidamente il campo da al 
cune ipe»»-.-i avanzate dal go 
verno : quale la .icmestraliz-
zazione degli scatti» e anche 
se il presidente de] consglic» 
ha e.-liiso la intenzione di ri 
p re» por re un.v .potcsi de! itene 
re 'del re.sto <_r:à re.sai.-r.t d.n 
s.ndac.it; >. la polem.ca su 
qih.s'. problemi non e' alfa!»» 
sonila anche all'iute: no della 
DC" -S.- I-'-rrar. A.'jr.id: h i r 
coniJ.M :r<> ilo molta iom-
prensione dfnostratn dai s'.n-
t'.a, ut> •> ed h.i jvirlato di n-
Miltati da «>"tenere < con •! 
i onseifto dei snidai citi ':. a pa
rere di un al tro de. Sanza. 
.ncar.cato da! j ruppo p.ir'a 
me:T.ire d-, mocn.st-ano de. 
i.ipoort; con :! mondo del la
voro. in v.-'.i deuli s itti d: 
con'::!-••. .iz.1 eh febbra.o 
manca un accordo 'ra !c par 
ti ce tenuto ad interi >*nirc 
! l'nr'nn,••ut') • i ma no.i .;: 

ce.mp.V.'ide l>'.i" ••niii'1 no':- i) 
b-» pi.-v-ar** :!i Pagamento una 
..1./..((*,va 1-j.s. it.v.i MI t i ! . 
(!'.i".it.oii: li.«.valicando ìa j>o 
s / . one e :'. consenso d": .''U 
d d c i ì . i 

D: qiK.-'.i pr-ib.em. s: so .-> 
• >"-t-.i:>.i* • : rep.ihh: '-an: i .'e<i 
'•>r ale eie! loro quo* diano no 
• mizza oisrg con lìonve.: ;'<> 

* con '•• pcc>./ «>n. dei .lincia 
< »to su.la :ic;.a mobile e a 
i\.\<-'- poYm.ehe ha ri
sposto . iub 'o .a .seir."> ter'-.i 
de.ia UIL» e. .n termi 
n. diveni. il P.-SI con i n do 
eumento n c ' qui le s. annuii 
e.a la r.un.on«- della d.rez:o 
n:- al'fi.i/at.» a. s n d a c a l s t i 
soci.t . ' ti per da.-- una neon 
• reta e r>=v i<fi "irmulazionr 
proarammati^n » « > propo 
.ite p?r la lotNi co.itro la m 
flazione. .n modo da aprire 
su d: essa - un 'onfronto enn . 
le mtre forze politiche >•> Nel j 
->-o (iTjT.-ii ' r i ; .-oca listi 

ooiv.deranr) « molto "nportan- i 
ti i- le pror>os*e de. f .nda-at: 
su! eevto de. lavor-i e le altre i 
<• che possono riguardare ah ; 
sbatti e i riflessi della ron- < 
tmaenza sui prezz> a' fine di j 
prevenir/' le eientun'i conte j 
awnze sul f7»«o d- cambio 
dei '> punti di contingenza I 
D'.'i 'sii DT febbraio o /c pre \ 
orruaano seriamente >., I so j 
' . i ..-'. chimono che a ìe-st: 
. f e r v e r -..i-io .i- -~r.u si::: i 
' . da "ina f-"r •• d' m vir"* c i 
:r.^ ;a :.s< il.'/izio.i-^ d-i'li 
o.vr, so".»".:, p r o / ' a m m i ' i e 
7'adiì*'» ne". T ? 1 O p-v.odo 
..i modo « de» < o"carla a pre-
e;-' imo'nni de'le ini»»' '- ' 
sn''a politi'a d*i pretZ' e su 
nna politica di mtestimenti e 
d' ordinazione » 

A su<i volta. .! c o m p i e / o 
D. G.u'c.o. ne! 'ed:tor:V.e d. 
Poi :ÌCA ed Economa m edi 
cola in questi iz.orni. rileva 
che '< e mauietanle la tenden
za a ridurre, peneraltzìando. 
s:tuaz.or.i assai diverse, tut
te le ragioni di crisi al coito 
del lavoro, come se. altre cau
se non vi contribuissero tn 
maniera • anche più grave». 

Aggravare la pressione fisca
le e comprimere il costo del 
lavoro produttivo, ha scritto 
Di Giulio, senza affrontare la 
questione della riduzione del
la spesa pubblica e dell'au
mento della produttività si
gnifica camminare su una 
strada senza sbocchi: porte 
rebbe al riprodursi di una in 
nazione incontrollata, in con
dizioni però sempre più dif
ficili. 

COMITATO PER IL CREDI
TO: Il Comitato intermini
steriale per il credito ed il 
risparmio, cui sono deman
date le decisioni collegiali del 
governo m campo monetario 
e finanziario, ha deciso Ieri 
di ridurre dal 42',' al 30r< 
l'obbligo per le banche di 
investire la nuova raccolta 
di risparmio in titoli eh par
ticolare interesse pubblico. 
Questa misura vaio fino a! 
31 maggio. Il volume di pie 
stili d'interesse pubblico .sot
toscritto dalle banche non 
muterebbe a causa dell'incre
mento de: depositi, partico
larmente elevato m dicembre 
quando sono passati da 112.000 
a circa 120 (HH) miliardi d; inv 

Il 30'i di sottoscrizione oh 
bligatoru viene suddiviso in 
VAI 4.5', per titoli del credito 
fondiario e edilizio. 2'., ob 
bligazioni per gli investimeli 
ti agricoli di miglioramento. 
;"»', per le cartello della Cas 
sa Depositi e Prestiti a fron 
te del consolidamento debit. 
ai Comuni, H', per ì certifica 
ti del Tesoro a fronte de: de
bit: degli ospedali. Il urna 
ìun te è a disposizione pei 
gli Istituti speciali eh credito 
mobiliare e le Sezioni per il 
finanzia mento di opere pub 
bhche. 

Il provvedimento allarga la 
possibilità di offerta di da 
miro delle banche, peraltro 
v.ncolata ni terni.ni glob.il. 
per ì prossimi mesi. L'even 
tuale aumento della liquidità 
pone seri problemi di con 
trollo a! Tesoro, sia nguar 
do a un pronto reinipiego del 
le disponibilità che alla se 
lezione degli impiegh.. 

I! CICK ha anclie appio 
vaio aumenti di capitale de 
liberati dalle società per a/:o 
ni. Fra questi quello della 
Soe-iOta Generale Immobiliare-
per 58 miliardi e 271) mll'o.i. 
L'approvazione è stata elat.i 
nonostante manchi una so 
luzione dei problemi della so 
eietà - ]M?r •ifitteiscnve!"''» la 
propria quota lo stesso giup 
pò di controlli si è fatto pre 
stare altri 15 miliardi dal 
l'Iialoasse. mentre oltre il 
•i0\ del capitale r.sulta so» 
peno e difficilmente troverà 
acquirenti. 

Polemica 
dei manciniani 

nel PSI 
La segreteria del PSI ha 

ieri deciso di avviare • lavo 
ri d: e'.abora/.'.onc di un mio 
vo programma del part.to e 
di un nuovo statuto «secondo 
le linee che scaturiscono — 
afferma un comunicato -
dal processo di nnnovamen 
to ni corse» » 

Una iniziativa che appare 
polemica verso l 'attuale man 
gioranza del PSI e il suo n.s 
setto di vertice, ò s 'a la in 
tanto pre'sa dal nuneur.aiM 
Zuccaia, il quale ha convo 
cato una scssant n i di se 11 
tori e deputati soria'ist: p c 
una riunione da tener:-, mcr 
eoledi prossimo presso !o .-,fj 
dio del'.'on Mar.otti a Min 
tecitorio Zuccaia parla d 
•< :n.iodri:sf.tz!one che serper 
già ne! partito-) «• che ncn 
de-vc restar'» *< fter.'o -> In 
questo quidro .icquis* » lì: 
e r t o s:«jnf:cato i ' amvn • '< 
eh-- '.on Mancini s : eolie- -i 
sabato a Napoli per ine-> i 
tra re- De Martino. 

C o n la cand ida tu ra 

n s indaco d ì Par igi 

Chirnc provoca 

una nuova crisi 
tra i gollisti 

e i giscardiani 
| Dal nostro corrispondente 
• PARIGI. 20 
i La dee ii: or. e d: Ch.rar-. «•>. 
i pruno m.mstro e prcsid^-n» 
! dei nuovo nart *o . 'ol'ii 'a 

KPR. d: presentars: canrVda 
! to al s<-^j:o d: Mr.d.ie-o ci Pa 
, rigi per le elezioni munir.pa 
j ì: che avranno luogo in tu"j» 

la F r a n c a ira due mes.. na 
provocalo al vertice oe.'a maggioranza governai.va uno 
d: qutgi: sbigottimenti di cu. 
e rara la stor.a della Quinta 
Repubblica. 

Chirac m effetti ha posto 
ìa propria candidatura contro 
quella, decisa da Giscard d'E
stà. ng un mese fa. ri: Michel 
D'Ornano, sriscardiano, mini
stro dell ' industr.a e sindaco 
a t tuale cV Deauville: con ciò 
ha <, sfidato aper tamente il 
capo dello s t a to» d L e mon
de»! . ha approfondito il sol 
co che separa go.!i-ti e gi
scardiani in seno alia mag-
g.oranza ed ha detto cspl.ci 
tamente che per difendere 
Parig! e la F r a n c a dali 'as 
Saito socialcomunista non c> 
ra altra v.a che quella da lui 
scelta, denunciando dunque 
indirettamente ì'inoon.s.stenza 
della politica presdenz.ale e 
ia sua incapacità a fare bar 
nera contro le sinistre. 

Lo scontro tra Gi.-.card d'E 
sta mg e Chirac è uno scon
tro politico t ra due tencV-nze 
della grande borghesa : quel
la che d.etro Giscard d'E 
sta.ng e convinta di poter 
battere le sinistre ccn una 
politici r.formista. e quella 
che dietro Chirac pensa che 
soltanto un uomo forte e au to 
rita rio abbia la possibilità «li 
« al lontanare il pericolo col
lettivista ». 

a. p. 
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